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Dibattito a Strasburgo 
sui temi della democrazia 

Partiti e gruppi 
di contestazione 
oggi in Europa 

STRASBURGO - II referen
dum popolare può essere un 
elemento di stimolo e parte
cipazione nella complessa 
dialettica politica di uno Sta
to moderno, ma non deve 
scadere a terreno di scelte 
emotive e irrazionali e quindi 
logoranti per i processi di 
sviluppo della democrazia. 
Questa la tesi sostenuta, tra 
gli altri, dal compagno sen. 
Franco Calamandrei, dal la
burista britannico Whitohead 
e dal socialdemocratico te
desco Schulte nel colloquio 
su « partiti, parlamenti e for
zo di contestazione ». pro
mosso dal Consigli » d'Europa 
a Strasburgo e protrattosi 
per due giorni. 

Una cinquantina di studiosi 
e parlamentari di tutti i 
maggiori partiti politici dei 
venti Stati membri dell'orga
nizzazione internazionale 
hanno svolto un ampio dibat
tito sul sempre più frequente 
affiancarsi di nuove forme di 
partecipazione popolare al più 

tradizionale ruolo dei partiti 
storici nel dibattito politico e 
nei processi decisionali dei 
paesi dell'Europa occidentale. 

I vari oratori hanno mani
festato opinioni spesso diver
genti sulla funzione positiva 
o sui limiti negativi di azioni 
civiche, movimenti di opinio
ne. contestazione giovanile e 
organizzazioni femminili. Ma 
tutti, in questi due giorni. 
sono stati concordi nel trac
ciare una linea netta per c-
scludere il terrorismo dai 
processi dialettici costruttivi 
all'interno della società. 

L'incontro ha lasciato natu
ralmente aperta la risposta 
alla questione di come far 
crescere e sviluppare questa 
democrazia, fino a ieri intesa 
quasi esclusivamente come 
democrazia parlamentare. Sa
rà la realtà di ciascun paese 
a sviluppare soluzioni al 
problema, problema che ha 
costituito il filo conduttore 
di tutto il simposio, il secon
do in due anni. 

Sicurezza democratica 
« Il problema del rapporto 

fra i partiti che hanno con
tribuito alla formazione del 
quadro costituzionale di una 
democrazia parlamentare e 1 
cosi detti "nuovi partiti" e 
"gruppi di contestazione" — 
ha detto fra l'altro il com
pagno senatore Calamandrei 
intervenendo nel dibattito — 
è diverso da paese a paese a 
seconda se il quadro costitu
zionale sia rigido oppure di
namico. Nella situazione del
l'Italia. sulla base di una 
Costituzione che ha caratte
ristiche programmatiche, e-
siste più che altrove la pos
sibilità di colmare attraverso 
la dinamica dello sviluppo 
della democrazia i ritardi e 
le lacune che da parte dei 
partiti possano essersi mani
festati nel raccogliere le ri
chieste nuove provenienti dal 

paese e dalla massa dei cit
tadini. 

« Nel quadro della sicurez
za di questa dinamica de
mocratica — ha continuato 
Calamandrei — i partiti han
no il compito di saper essere 
sensibili alle esigenze nuove 
che dai problemi reali del 
paese possono salire, ma 
contemporaneamente le forze 
di contestazione e i movi
menti popolari debbono oggi 
più di ieri tenere presente u-
na esigenza di responsabilità 
democratica nel senso di 
guardarsi dal lasciare spazio 
nell'adempimento del loro 
compito di sollecitazione de
mocratica a manovre stru
mentali di destabilizzazione da 
parte delle forze e dei 
gruppi che tendono a intac
care la democrazia e a sov
vertirla ». 

Candidature di ecologi 
« Il problema comune ai 

partiti costituzionali e ai 
gruppi esterni al parlamento, 
in quanto essi vogliano ope
rare nel quadro della demo
crazia. è perciò di contribui
re insieme ad assicurare lo 
sviluppo ed il rinnovamento 
dei contenuti democratici di
fendendo al tempo stesso la 
democrazia contro i suoi 
nemici. Questo problema si 
presenta oggi non soltanto 
nella situazione italiana, ma 
nell'insieme dei paesi del
l'Europa occidentale in ma
niera particolarmente acuta e 
drammatica ». 

Tra i vari interventi segna
liamo quelli del professor 
Rodotà dell'Università di 

Roma, il quale ha dedicato 
ampio spazio al tema più di
battuto della giornata cioè il 
referendum: del professor 
Neppimodona dell'università 
di Torino: del professor Pa
rodi della fondazione nazio
nale di scienze politiche di 
Parigi, il quale ha lasciato 
intendere l'intenzione degli e-
cologi francesi di presentarsi, 
alle prossime elezioni dirette 
del Parlamento europeo con 
gruppi di altri paesi ma di 
analoga ispirazione, e del 
professor Neidhat dell'uni
versità di Zurigo. Margherita 
Repetto, membro della segre
teria nazionale dell'UDI. ha 
affrontato il problema fem
minile. 

Di fronte alle iniziative aggressive e all'intransigenza di Israele 

Yasser Arafat ammonisce sul pericolo 
di una nuova guerra nel Medio Oriente 
Secondo il leader palestinese, si possono salvare le speranze di pace tornando al documento so-
vietico-americano - Difficoltà per la tregua nel sud Libano - Weizman rientrato dal Cairo a Tel Aviv 

BEIRUT — In una intervi- t 
sta rilasciata ieri nella capi
tale libanese alla catena te
levisiva UPI-TN. il leader pa
lestinese Arafat ha detto che 
il Medio Oriente si sta avvi
cinando «decisamente ad una 
guerra perché Israele conti
nua a negare i diritti dei 
palestinesi e voi, gli ameri
cani e gli altri Paesi occi
dentali continuate ad appog
giare la vostra creatura 
(Israele) nella regione ». Tut
tavia Arafat ha aggiunto che 
se venisse preso nuovamente 
in considerazione il documen
to congiunto sovietico-ameri-
cano del 1. ottobre (firmato a 
suo tempo da Vance e Grò-
miko) si potrebbero salvare 
le speranze di pace. Il docu
mento riconosce i diritti dei 
palestinesi; proprio per que
sto esso fu di fatto rifiu
tato da Israele. 

Arafat ha parlato anche del
la situazione nel Libano me
ridionale, dicendosi soddisfat
to di come i suoi uomini han
no combattuto quella che ha 
definito la guerra « degli otto 
giorni ». e ha confermato di 
avere impartito ai guerriglie
ri istruzioni perché cooperi
no con i « caschi blu » dell' 
ONU nello svolgimento del 
loro compito. C'è da rilevare 
però a questo proposito che 
alcune difficoltà vengono da 
gruppi palestinesi « del rifiu
to »: proprio ieri George Hab-
bash. leader del Fronte po
polare per la liberazione del
la Palestina, ha dichiarato 
che 1 suoi uomini « non rico
noscono il cessate il fuoco ». 
Un altro motivo di tensione 
viene dall'iniziativa — denun
ciata da Ararat — del mag
giore Iladdad. ufficiale cri
stiano legato alle destre, di 
aprire nei villaggi del sud 
occupati dagli israeliani gli 
« arruolamenti » per la costi
tuzione di un « esercito liba
nese » in chiave antipalesti
nese: il che conferma come 
il cessate il fuoco sia ancora 
insidiato da molti pericoli. 

Per quel che riguarda i ten
tativi di rilanciare la « inizia
tiva di pace » di Sadat. re 
Hussein in Giordania ha di
chiarato ieri che tale inizia
tiva ha dimostrato che Israe
le non vuole una soluzione 
pacifica del conflitto. Il sovra
no giordano ha ribadito la 
esigenza del ritiro totale de
gli israeliani dai territori oc
cupati. Quanto al ministro 
della difesa israeliano Weiz
man. rientrato a Tel Aviv dal 
Cairo, egli ha subito riferito 
a Begin sul suo incontro con 
Sadat. Non sono stati forniti 
particolari sul colloquio: 
Weizman sì è limitato a de
finire « interessante » il suo 
colloquio. Al Cairo tuttavia 
si era sottolineato che « non 
sono stati compiuti progressi». 

In una base missilistica 

Breznev e Ustinov 
assistono a manovre 
militari in Siberia 

«L'esercito è pronto a respingere qualunque 
aggressione » - Colloqui sui temi economici 

BEIRUT — Il colonnello Joans Llndrgam (a destra) mentre parla al suoi uomini del contingente svedese dell'ONU 

Addis Abeba annuncia «contromisure» nei confronti di Mogadiscio 

Si riacutizza la tensione 
tra la Somalia e V Etiopia 

I somali ritenuti «responsabili» delle attività dei guerriglieri del Fiso - Gli etiopi
ci bombardano villaggio somalo - Il Kenia chiede il ritiro delle truppe straniere 

Celebrato 
il 44° del 
PC irakeno 

ROMA — In occasione del 
44 mo anniversario della fon
dazione del Partito comuni
sta irakeno, è stata inaugura
ta ieri sera a Roma, nella 
galleria « Il Vantaggio ». una 
mostra di manifesti politici. 
grafici e disegni. La esposi
zione che resterà aperta fino 
al 12 aprile, è stata inaugu
rata dall'ambasciatore della 
Repubblica dell'Irak in Italia, 
Ismail Merza. 

L'organizzazione in Italia 
del PC irakeno ha diffuso un 
documento in cui si ricostrui
scono le tappe della lotta dei 
comunisti di quel Paese, si 
sottolinea la partecipazione 
del PC irakeno al Fronte Na
zionale Patriottico Progressi
sta e si afferma tra l'altro 
che « i comunisti irakeni con
siderano l'unità d'azione del
le forze politiche progressiste 
una conquista decisiva ». 

Duecentomila senzatetto e 40 morti nella valle dello Zambesi 

Catastrofiche alluvioni in Mozambico 
Gravi danni alle colture, strade e ferrovie - Disfrutto gran parte del patrimonio zoologico 

MAPUTO — Col passare dei 
giorni il bilancio delle mon
dazioni dello Zambesi in Mo
zambico acquista dimensioni 
catastrofiche. Secondo una 
prima stima. cons.derata 
approssimativa per diletto 
delie stesse autorità mozam
bicane. ì senzatetto sono al
meno duecentomila e i morti 
aimeno quaranta. Questi dati 
sono stati forniti lunedi pri
ma ancora che si conoscesse
ro gli effetti dell'apertura, in 
seguito alla impressionante 
piena, anche dell'ottavo sca
ricatore della diga dt Cabora 
Bassa. E la prima volta che 
si determina la necessità di 
aprire un cosi alto numero 
di scaricatori della diga. Se
condo un dirigente dell'im
pianto di Cabora Bassa ciò 
che sta succedendo in questi 
giorni costituisce appena una 
probabilità in un periodo di 
cento anni. 

La quantità di acqua che 
passa attualmente da Cabora 
Bassa e che si riversa nelle 
campagne è di 13.400 metri 
cubici per secondo. Nel gior
ni precedenti l'apertura del
l'ottavo scaricatore sono sta

te prese tutte le misure pos
sibili per evacuare la popola
zione e l beni, e la stessa 
apertura è avvenuta per gra
di in modo da evitare il for
marsi di una gigantesca on
da. Cionondimeno gli effetti 
distruttivi di questa enorme 
masa d'acqua sono incalcola
bili. Migliaia di ettari di col
ture sono già sommersi, 
strade e ferrovie distrutte, u-
na grande quantità di capi di 
bestiame annientata. 

II governo e il partito han
no inviato nelle zone alluvio
nate due membri del Comita
to Politico Permanente del 
FRELIMO. Marcelino Dos 
Santos. ministro dello Svi
luppo e della Pianificazione e 
Mano Machungo ministro 
dell'Industria e del Commer
cio. per dirigere le operazioni 
di urgenza. I due dirigenti 
mozambicani, riuniti in par-
manenza con 1 governatori 
delle Provincie e dal retti 
colpiti, stanno particolarmen
te impegnandosi a riorganiz
zare la popolazione sfuggita 
alla catastrofe. Si punta a 
organizzare a breve termine 
una rete di nuovi villaggi 

comunali in modo che appena 
cessati gli effetti devastatori 
delle inondazioni tutto sia 
pronto per la ripresa della 
vita civile e dell'attività pro
duttiva. La delegazione go
vernativa capeggiata da Mar
celino Dos Santos prevede 
che le conseguenze a lungo 
termine delle inondazioni sa
ranno più gravi delle stesse 
tragiche conseguenze imme
diate. 

Le conseguenze di queste 
Inondazioni potrebbero essere 
decisive per il Mozambico 
che attraversa la difficile e 
delicata fase della ricostru
zione economica e della edi
ficazione delle strutture so
ciali mentre già deve far 
fronte alle conseguenze eco
nomiche delle sanzioni al re
gime rhodesiano e alle ag
gressioni continuate da parte 
delle truppe di Ian Smith. Il 
Mozambico non dispone dei 
mezzi necessari per uscire da 
questa drammatica contin
genza e non potrà dunque 
fare a meno della solidarietà 
internazionale. 

La visita 
di Kreisky 
nella RDT 

BERLINO — La visita del 
Cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky nella RDT — inizia
ta l'altroien e che è la prima 
di un capo di governo occi
dentale in quel Paese — può 
preludere ad un concreto mi
glioramento dei rapporti non 
solo fra la Germania demo
cratica e l'Austria, ma anche 
con la RFT. Lo ha conferma
to il premier della RDT 
Stoph. che parlando in un 
brindisi ha detto di e spera
re vivamente nello sviluppo 
di migliori rapporti con la 
RFT. purché siano stretta
mente imperniati sul docu
mento finale di Helsinki e sul 
pieno rispetto dei reciproci 
diritti civili ». 

Ieri fra RDT e Austria so
no stati firmati un accordo 
economico commerciale e al
cuni altri 

In un libro dedicato al Vaticano e agli ultimi papi 

Positivi giudizi a Mosca su Paolo VI 
J.IOSCA — Una serie di giu
dizi positivi sul papato di 
r.iolo VI — viene citata tra 
lauro la sua attività in fa
vole deila normalizzazione 
de. rappoitl con 1 Paesi so
cialisti — e contenuta in un 
lio.o sovietico dea ita to al 
Valicano ed agli aitimi Pa
pi di tratta oe « Il pap-t'.o 
ce! ventennio MTCOIO». delio 
studioso sovietico I. Grida
le vie. non aucuia apparso 
nc.lc librerie (nonostante se 
ne parli da molti mesi). Al
cuni capitoli del libro — de
dicati a Pio XII e a Giovan
ni XXIH — erano stati an
ticipati nel settembre e nel 
gennaio scorsi dalla rivista 
• Tempi Nuovi ». che ieri ha 

anticipato anche il contenu
to del capitolo dedicato a 
Paolo VI. 

Vengono citati numerosi 
aspetti positivi del papato 
di Paolo sesto, ma — ritiri-
sce l'ANSA — viene anche 
sottolineato che questi « p*s-
si positivi sono timidi ». cne 
non va « troppo bene il dia
logo con i comunisti » e che 
la linea del Papa appare 
«contiaddittoria ». 

Il libro nota che l'attuale 
Papa « ha preso ripetutamen
te posizione in favore della 
distensione e del disarmo » e 
che «non poco ha fatto per 
la normalizzazione dei rap
porti con 1 paesi socialisti ». 

Viene ricordato che « una 
delegazione del Vaticano ha 
partecipato alla conferenza 
di Helsinki e ne ha firmato 
latto finale ». Giudizi positi
vi vengono dati inoltre sull' 
atteggiamento assunto da 
Paolo sesto nei riguardi « del
l'aggressione dell' imperiali
smo americano contro il 
Vietnam ». « della lotta per 
l'indipendenza dei popoli del
le colonie portoghesi ». « del
le repressioni politiche nella 
Spagna franchista ». 

Accanto a questi atteggia
menti positivi — nota Gn-
gulevlc — figurano però an
che elementi negativi: fra 
l'altro, «le speranze del fe
deli per una democratizzazio

ne della chiesa non si sono 
avverale, il sinodo creato da 
Paolo sesto è un organo con
sultivo che non ha molta 
influenza sugli orientamenti 

del Vaticano, la chiesa conti
nua a condannare il divorzio, 
l'uso di anticoncezionali mo
derni ». 

Gngulevic sottolinea inol
tre che la chiesa continua 
ad « infliggere sanzioni ai 
sacerdoti che esprimono opi
nioni "non tradizionali" op
pure "troppo a sinistra" ». 
« Non c'è quindi da stupirsi 
— conclude il capitolo — che 
la linea contraddittoria di 
Paolo sesto, simile ad una 
"politica pendolare- centri
sta, susciti insoddlsfuloni ». 

NAIROBI — Torna perico
losamente ad acuirsi la ten
sione tra Etiopia e Somalia. 
Con un comunicato del suo 
ministero degli esteri il go
verno etiopico ha ieri minac
ciato azioni di rappresaglia 
se continueranno le azioni del 
FLSO ncirOgack/i. Contempo
raneamente il governo soma
lo lia reso noto che caccia 
etiopici hanno bombardato al
cune località della Somalia 
settentrionale. Secondo noti
zie diffuse dalla radio di Mo
gadiscio infatti due Mig 21 
etiopici hanno mitragliato e 
colpito con razzi a bassa quo
ta il villaggio di Kalabaid nel 
distretto di Gebile. lungo il 
confine somalo-etiopico. 

Il documento del ministero 
degli esteri di Addis Abeba. 
che indirettamente conferma 
le azioni annunciate nei gior
ni scorsi dal FLSO nell'Oga-
den. nel Baie e nel Sidamo, 
parla di e incessanti azioni 
eversive » della Somalia nelle 
regioni sud orientali dell'Etio
pia che, aggiunge il documen
to. attestano che la dirigenza 
somala non ha rinunciato al
le « sue aspirazioni espansio
nistiche ». Stando così le co
se. prosegue. « l'Etiopia si ri
serva il diritto di prendere 
contromisure ». I dirigenti so
mali. dice la dichiarazione 
etiopica. « hanno dichiarato 
una guerra strisciante, ma il 
popolo etiopico non può tolle
rare oltre questo stato di co
se. Di fronte a questa cre
scente provocazione saremo 
costretti a ricorrere a prov
vedimenti legittimi 

La nota non precisa i passi 
che il governo etiopico potreb
be fare, ma si ritiene che pos
sa trattarsi appunto di incur
sioni in territorio somalo per 
distruggere presunte basi di 
guerriglieri che continuano a 
combattere anche dopo il ri
tiro delle truppe somale. Il 
documento etiopico infatti 
conclude affermando di non 
avere nessuna intenzione di 
violare l'integrità territoria
le della Somalia, facendo pe
rò presente nel contempo che 
sarà « costretto » ad agire se 
dovesse continuare ncll'Oga-
den « la sovversione alimen
tata dalla Somalia ». 

A poche settimane dalla fi
ne della guerra e dal ritiro 
delle truppe somale si é dun
que di fronte al pericolo di 
una ripresa delle attività mi
litari. Un pericolo che non 
potrà dirsi scongiurato fin
ché non prenderà avvio un 
processo negoziale, il solo che 
può approdare ad una sistema
zione giunta e duratura della 
crisi e quindi ad allontanare 
il rischio di nuove tragedie. 
Le posizioni di Mogadiscio e 
Addis Abeba sembrano tut
tavia ancora difficilmente 
conciliabili, come rileva il 
quotidiano mozambicano A'o-
ticias. 

Sulle prospettive di pace si 
è espresso ieri anche il vice 
presidente del Kenia Daniel 
Arap Moi il quale, in una in
ter is ta ad un quotidiano di 
Nairobi, ha detto che il suo 
paese « si augura che il ritiro 
delle truppe somale dall'Oga-
den possa significare la fine 
dell'intervento straniero nel 
Corno d'Africa, che una nuo
va era di pace caratterizzi la 
regione e che si rispettino 
quelli che sono ormai i con
fini riconosciuti dalla comu
nità internazionale*. 

Disgelo fra i partiti 
di Cina e Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - (s.g.) — La vi
sita di una nutrita delegazio
ne di studio del Partito co
munista cinese — tredici 
membri — che ha soggiorna
to in Jugoslavia durante tre 
settimane, ha confermato la 
fase ascendente nei rapporti 
tra i due partiti, 

La delegazione cinese — 
guidata da Li I Mang. vice 
responsabile della sezione in
ternazionale del PCC — ha 
viaggiato attraverso tutta la 
Jugoslavia, ed ha avuto nu
merosi incontri, tra cui quel
lo con Stane Dolane, segreta
rio della Lega dei comunisti 
jugoslavi. In questa occasione 
il capo della delegazione ci
nese (una corrispondente de
legazione jugoslava partirà 
tra breve per Pechino) ha 

I sottolineato i grandi successi 
del popolo jugoslavo aggiun
gendo - che « l'autogestione 
corrisponde alle condizioni 
sociali, storiche ed alle carat
teristiche della Jugoslavia. 
Grazie all'autogestione — egli 
ha detto ancora — sono stati 
realizzati importanti risultati 
nella edificazione del socia
lismo nel paese ». 

Rilevato lo sviluppo frut
tuoso delle relazioni — a 
quanto ha reso noto la Ta-
njug — nel corso dell'incon
tro è stato affermato che in 
futuro queste «saranno ar
ricchite da nuove forme e da 
nuovi contenuti ». 

Gli ossrvatori belgradesi ri
tengono che la visita darà si
curamente un contributo al 
perfezionamento del previsto 
viageio entro l'anno di Hua 
Kuo-feng in Jugoslavia. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Breznev ed Usti
nov, ministro della Difesa 
dell'URSS, hanno assistito al
le manovre di una divisione 
missilistica nella * regione di 
Novosibirsk » nel cuore della 
Siberia. Le esercitazioni — 
organizzate appositamente in 
occasione dell'arrivo del se
gretario generale del PCUS 
— hanno \isto la presenza di 
comandanti delle varie guar
nigioni militari della Siberia 
centrale e dei dirigenti del 
partito della regione. Conclu
se le manovre Breznev ha 
parlato ai soldati. 

* L'annata sovietica — egli 
ha dotto — è equipaggiata 
con nuovi tipi di anni, pos
siede attrezzature moderne 
ed è dotata di tutto il neces
sario. I suoi soldati sono 
ammirevoli: tutto ciò consen
te di assicurare alla patria 
una difesa solida ed efficien
te ». Dopo aver ricordato che 
l'esercito « è chiamato a di
fendere il lavoro pacifico del 
popolo sovietico » il segreta
rio del PCUS ha affermato 
che « l'URSS noti svilupperà 
mai la corsa agli armamen
ti » e clic tutta la sua forza 
militare sarà sempre destina
ta alla <t difesa » del paese. 
alla « protezione » del campo 
socialista per assicurare « la 
nostra sicurezza nei confronti 
di una eventuale aggressione 
da qualsiasi parte e.ssa possa 
giungere ». 

In tal senso ha insistito di
cendo che « i soldati sovietici 
sono educati nello spirito 
della vigilanza, dell'interna
zionalismo e della fedeltà alle 
tradizioni militari delle vec
chie generazioni. Voi soldati 
— ha aggiunto — siete degni 
della gloria dei vostri padri 
che hanno difeso la patria 
sovietica nel corso degli anni 
della seconda guerra mondia
le. E", quindi, un grande o-
norc per il cittadino sovieti
co. per qualsiasi soldato, ser
vire la patria e difenderla. Il 
partito e il popolo sono fieri 
delle forze armate del
l'URSS ». _ 

Concludendo ha detto di 
essere certo che « l'esercito 
sovietico sarà sempre pronto 
a combattere per resistere 
immediatamente a tutte le 
aggressioni » e che sarà 
«sempre pronto a compiere. 
con onore, il sacro dovere di 
difendere la patria». 

Del discorso. * Tass s-. radio 
e televisione hanno fonvto 
solo questi stralci precisando 
che durante la visita alla 
« guarnigione militare di N'o
vosibirsk» (una delle più 
importanti della Siberia) il 
segretario del PCUS ha pas
sato in rassegna le truppe 
«interessandosi ai moderni 
mezzi della tecnica militare » 
(la divisione è dotata di nTis-

sili e mezzi semoventi con 
incorporate le rampe di lan
cio) e. in particolare, al 
< grado di formazione politica 
dei soldati ». 

11 viaggio, con questa 
s tappa» a N'ovosibirsk. entra 
quindi nella fase centrale. 
Sono risultate \cre le previ
sioni su una visita di carat
tere « anche militare » dal 
momento che insieme a 
Breznev si trova il ministro 
della Difesa Ustinov. Cosi, se 
nei primi giorni della «mis
sione» iniziata martedì scor
so Breznev ha avuto colloqui 
sui temi economici con i di
rigenti delle città e regioni 
attraversate dal convoglio 
speciale (il treno viaggia sul
la ferrovia del Nord in zone 
da poco alerte al traffico 
normale) ora il distorso .si 
spoeta sulle « questioni mili
tari » della preparazione del
l'esercito e .sul grado di 
«mobilitazione » delle singole 
unità. 

Non e un caso che il primo 
contatto sia avvenuto a N'o
vosibirsk con una «. divisione 
missilistica » o che Breznev 
ne abbia approfittato por 
parlare della « difesa » del 
pae.se. Non ha fatto cenno — 
stando almeno al ro.sojonto 
della «Tass » — ai problemi 
di confine con la Cina e allo 
stato di « tensione » esistente 
sui seimila chilometri circa 
di frontiera. Ma già il fatto 
di aver posto l'accento sul 
problema di eventuali * ag
gressioni. da qualsiasi parte 
esse possano giungere » è 
parso — ai commentatori che 
seguono da Mosca il viaggio 
- - sinificativo ed importan
te. 

Quanto poi all'aspetto poli
tico economico della missione 
va rilevata la tappa effettuata 
giovedì sera nella città di 
Omsk. centro industriale dei 
più importanti della Siberia 
occidentale. Qui Breznev si è 
incontrato con i dirigenti Io 
cali (partito, sindacato, so 
vict. organizzazione giovanile) 
ascoltando una relazione del 
segretario della regione. Ma-
niakin. ed intervenendo poi 
con un discorso sui temi del
le prospettive economiche. 
Ila insistito sull'importanza 
della Siberia nel quadro dello 
sviluppo dell'intero paese ed 
ha sottolineato le particolari
tà della situazione siberiana 
ribadendo che è necessario 
compiere « tutti gli sforzi» 
per assicurare una sempre 
più alta produzione di petro
lio o di attrezzature varie per 
l'industria meccanica. Si è ri 
ferito anche ad uno dei tomi 
centrali dell'attuale piano 
quinquennale: quello dcll'au 
mento della produttività dei 
lavoro- Carlo Benedetti 
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